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 Allegato n. 4 al 
regolamento di 
disciplina 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO “I. CALVINO” 
Contrasto e prevenzione di episodi di bullismo o cyberbullismo 

 

 
                                                                       PREMESSA 

 
L’istituto nella prospettiva educativa e formativa dell’istituzione scolastica adotta una specifica linea di 
attenzione, contrasto e prevenzione di episodi che possono essere riferiti a situazioni di bullismo e 
cyberbullismo. 

                                                                                 VISTO 

L’entrata in vigore della Legge del  29/05/2017  n.71 recante “disposizione a dei minori per la prevenzione 
ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo,  l’emanazione delle Linee di orientamento per la 
prevenzione e il contrasto del cyberbullismo” con  Nota MIUR prot. n. 5515 del 27-10-2017 e la successiva 
legge 17 maggio 2024 n. 70 le istituzioni scolastiche sono chiamate a un preciso impegno per interventi 
efficaci sul tema del cyberbullismo e del bullismo. 

4.1 DEFINIZIONE DI BULLISMO/CYBERBULLISMO 

“Una/o studentessa/studente è oggetto di azioni di bullismo, ovvero è prevaricata/o o vittimizzata/o, 
quando viene esposta/o, ripetutamente, nel corso del tempo, alle azioni offensive messe in atto da uno o 
più compagni secondo la definizione derivata dallo psicologo Dan Olweus”. 

Bullismo online o cyberbullismo: “qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, 
denigrazione, diffamazione, furto di identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento 
di dati personali in danno di minorenni realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on 
line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e 
predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un 
attacco dannoso o la loro messa in ridicolo”. (Legge n. 71 del 29 maggio 2017 recante “Disposizioni a tutela 
dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”).                                                                                                                                                                    

Con l’entrata in vigore della Legge, l’art. 5 comma 2 stabilisce che i regolamenti delle istituzioni scolastiche 
e il patto educativo di corresponsabilità siano integrati “con specifici riferimenti a condotte di 
cyberbullismo e relative sanzioni disciplinari commisurate alla gravità dei fatti compiuti”. 

Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo nelle scuole (art. 4 L. 71/2017 e 
legge 17 maggio 2024 n.70) allo scopo di prevenire tali comportamenti: 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

- nomina un referente del bullismo e cyberbullismo da designare in Collegio Docenti; 
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IL REFERENTE   

-riceve e gestisce le segnalazioni di episodi di bullismo 

- coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo/cyberbullismo, tutte le componenti 
della comunità scolastica; 

- favorisce, attraverso  i vari organi collegiali, la riflessione e la progettualità all’interno della scuola in 
merito alla prevenzione e al contrasto del fenomeno; 

IL COLLEGIO DOCENTI 

- promuove scelte didattiche ed educative per la prevenzione del fenomeno: progetti di educazione alla 
legalità, all’uso corretto dei social, e di cittadinanza attiva. 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

- pianifica attività didattiche e/o integrative che favoriscano la riflessione e la presa di coscienza dei valori 
della civile convivenza attraverso l’individuazione di regole comuni che promuovano il benessere a scuola; 

- osserva in modo sistematico gli atteggiamenti degli alunni al fine di prevenire situazioni di bullismo e 
cyberbullismo; 

- promuove la conoscenza e la diffusione delle regole relative alla comunicazione e al comportamento sul 
web. 

I GENITORI 

- vigilano sull’uso consapevole e corretto dei dispositivi telematici dei propri figli; 

- pongono particolare attenzione a reazioni di chiusura e atteggiamenti ansiosi dopo l’uso di internet; 

- segnalano tempestivamente alla scuola episodi di bullismo e cyberbullismo di cui venissero a conoscenza, 
anche se messi in atto al di fuori dell’orario scolastico. 

GLI ALUNNI 

- si impegnano a non attuare nessuna forma di bullismo o cyberbullismo verso i compagni ed a segnalare a 
genitori e/o insegnanti tali episodi di cui fossero vittime o testimoni. 

4.2 INFRAZIONI DISCIPLINARI 

Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come Bullismo: 

- la violenza fisica, verbale, psicologica o l’intimidazione del gruppo, specie se reiterate; 

- l’isolamento della vittima. 

Rientrano nel Cyberbullismo: 
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- FLAMING: litigi online nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare; 

- HARASSMENT: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di messaggi offensivi; 

- CYBERSTALKING: invio ripetuto di messaggi che includono specifiche minacce fisiche, al punto che la 
vittima arriva a temere per la propria incolumità; 

- SEXTING: invio e ricezione di messaggi, foto o video a contenuto sessualmente esplicito tramite dispositivi 
digitali. 

- DENIGRAZIONE: pubblicazione all’interno di comunità virtuali quali blog, gruppi, forum di discussione, 
messaggistica immediata, ecc. di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori; 

- ESCLUSIONE: estromissione intenzionale dall’attività online. 

- Ulteriori comportamenti rientranti nelle fattispecie previste dalla Legge 71/2017. 

I comportamenti sopra elencati, opportunamente accertati, che si configurano come forme di bullismo e 
cyberbullismo, verranno considerati mancanze gravi e conseguentemente sanzionati sulla base di quanto 
previsto nel presente Regolamento di Istituto, delle valutazioni in sede di Consiglio di classe, nonché in sede 
di Consiglio di Istituto. 

4.3 SANZIONI DISCIPLINARI   

Le relative sanzioni disciplinari saranno commisurate alla gravità degli atti compiuti (art.5, c.3 Legge 
71/2017) e prevederanno: 

S1 - Richiamo verbale 

S2 - Nota scritta (ATN) _ sul registro di classe 

S3 - Contatto telefonico con i genitori/tutori (qualora il docente lo reputi necessario in merito all’accaduto) 

S4 – Nota disciplinare scritta sul registro di classe 

S5 – Convocazione di genitori / tutori  

S6 – Provvedimento disciplinare del CdC: 

a) Ammonimento 

b) allontanamento dalle lezioni fino a due giorni con attività che portano a riflettere sulle 

conseguenze del gesto 

c) allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni, con attività di cittadinanza attiva o solidale in 

convenzione o a favore della scuola e valutazione non sufficiente del comportamento.                 

 S7 – Risarcimento del danno. 

S8 – Provvedimento disciplinare del Consiglio di Istituto (che prevede l’allontanamento prolungato o 

temporaneo dalla comunità scolastica) con obbligo di attività di recupero educativo. 

. Segnalazione alle Autorità competenti nei casi previsti dalla legge. 
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SANZIONI DISCIPLINARI 
 

COMPORTAMENTI 
SANZIONABILI  

ESEMPI CONCRETI 
(esemplificativi e non 

esaustivi) 

SOGGETTI 
COMPETENTI 

SANZIONI DISCIPLINARI 

Comportamenti offensivi 
ripetuti o con diffusione 
limitata online 

- Offese reiterate 
- Minacce verbali 
- Forme di ricatto nei 
confronti dei compagni  
- Creazione di chat 
offensive 
- Condivisione di 
immagini imbarazzanti in 
gruppo chiuso 

-Consiglio di 
Classe 
 
-Dirigente 
Scolastico 

S3 - Contatto telefonico 
con i genitori o tutori 
S4 - Nota disciplinare  
S5 - Convocazione formale 
famiglia 
S6 – Ammonimento 
- Sospensione fino a 2 
giorni  
-Attività riparativa (scuse 
formali)  
 
 
(da applicarsi a seconda della gravità) 

Comportamenti sistematici o 
con ampia diffusione 

-Aggressione fisica 
- Diffusione pubblica di 
video umilianti 
- Profilo falso per 
denigrare 
 

-Consiglio di 
Classe 
 
-Dirigente 
Scolastico 

S5- Convocazione formale 
famiglia 
S6 - Sospensione da 3 a 15 
giorni 
-Percorso educativo 
strutturato  
 
 
(da applicarsi a seconda della gravità) 

Persecuzione continuativa o 
violazioni con rilevanza 
penale 

- Minacce gravi 
- Diffusione massiva di 
contenuti denigratori o 
intimi 
 

-Consiglio di 
Classe 
-Dirigente 
Scolastico 
- Consiglio di 
Istituto 

S5- Convocazione formale 
famiglia 
 
S8- Sospensione oltre 15 
giorni 
- Segnalazione alle autorità 
competenti nei casi previsti 
dalla legge 
 
 
(da applicarsi a seconda della gravità) 
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